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T(&i' Ogni riga di coIoana ia Wm 
pagina eotto la urm doi 
mite Cent/^®. ^ ' " 

Ila quarta pàgìiia Ceni 
linea. ' * 

Par- più iflserziofìi 
ranno, ridottL 

1 prezzi • $^ 

: ^ v - ^ . ì ; ^ 

Paganientì, anticipa * ' 
j 1 

' [ 

t>ireztone ed Atnmmistraz^^ 
Via Posao Dipinto S,i3835 A, , 

I manoscritti non si reatiiuiscon^ 
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La scttiinana 

( Notevole..perdo ildì-scòflo di apposita c&lfei^èMà; forse quei'tà ; Fmmostrahtl chiedevano un mag-
•Siìiusura del parlannento, dove la è Una delle ragioni,, del convegno* sĝ *'*' rigore mAU misura sanitarie. 
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Il congresso di Versaglia ha 
compiuto al grido di: VivafarepU': 
hìica M propì' 'avoriĵ l̂s' intangib^ 

ne votata con infoiefiWfiaggio-
ranza per quanto ai monarchici si 
fossFIlfscl^to il più vasto campo 
per sfbf?f?re i prdpl irosi bollort^ 

Le pubiiche preci furono pure; 
tolt^n;prolbii4QrSenso di.4sBet|q;; 
alla libertà di cc3cìen7.a, 

lia Francia ha c^sì Mto ui^gpn^ 
de pass" pel proprio consolida
mento e pel proprio benessere. Orr 
altri^Wssi sulla via del progresso J 

regìTìà sti^tutte le potenza faceva 
Bverberare rihsuccesso della con-

^ L - -

ìerenzà. E da questa l'Inghilterra 
'prese à ridinaostrai'e la propria li* 
*bertàj^0;. così apparecchilsi alla-
' spedizione per liberare Gordon, 

À K^rt;hi||a- e Suakitn si |9|̂ £ 
speranno probabilmente i corifirij 
del nuovo Egitto; più sopra QnQ 
îĴ sConiìni allargati^ deir Abissinia;;: 
potrà forse lo stesso Madby fon-i; 

^^^%»JMW.statp ,iadìpe5denj^^,e su* 
i:6m.«nghilterra ^Ifel^Wrse^stl»* 
Mderà le ali.della propria protezione;' 

IPIngliilt^rra poi'£iy.r|t cura sen-
.szait̂ dubbio dì non urtare le suscet-
«tibìlità dei diritti d' aita sovranità 

di V r̂zin. 
•JjJ'>lf:^itl.,ii:i. 

.^\ 
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saprh farli con pari calma e 
per parte della Sublime Porta, 

succe^^, Ir L 

I» 

^̂ *M 
Così consolidata può dessa a| 

tender^ con maggiore energia! ^ 
cose ;est,ere. 

L'afTiire che più la imbaìrtzza è 
quello, della Cbina,^per le cop|fnii^ 
grandi tergiversazioni del gp¥|i^p, 
chinese. ''-''' 

Un colpo ar.dito lo tentò nello 
scopo dì intìtnidirlo, bombardando 
Kehiiìg. Non si sa di prèciào quale 
ne sia stato il risultato; vero è di 
certo che per questo! chìnesinqiii 
piegarono punto, ma più ri 
si apparecohiiano alla resisjgn||v,^ 
anziché pagare gU^'ottantà:%iÌioni 
chiesti pel fatto di Lang-so che^ 

mentre i cnitiosi sostengono ""̂  
non avevano alcun imt)egno 
lo^sgombri^à ternùip ,̂.fis^<^ 

"ftrlavasi di mediaziorie 

Certo a utia trasformazione delle 
V alleanze assffltìamo in questo Ì 
• stante; O' meglio alla loro confor 
^ ^ ^ ^- S ri . T' ^ - - ' 

Mtzione su basi più raziòtiali. 
, Il governo nostro, che sembra 
csjasi accostata airingliilterra ê  
fmalmente abbia compreso dovére 
esso impensierirsi della, questione 
dei Mediterraneo, che è j parte es
senziale della stessa esistenza na-

' • - • " ' • ' - • 

ziouale, dovrebbe .cogliere.; il\mo-
mentb^wpoftruno peforimettere le^ 

, pericolanti sorti della p.olitica na-î  
^ jnale , i cui ìnsoppA|s|ijpbbe^gss 
avere pure un fine se si facesse 
proprio nazionale, e conscia xmtè 

. . - • • 

ìmxmMm 

Lo sfacelo cui andrebbe incontro 
la Turchia qu|l|>ra/Ì'Jaghigfrra 
si annettesse in nriodò dellnitivo 
1* Egitto impensierisce assai Bi-
smark ; la Fran^i^,,,^^ approfitte
rebbe forse per opcupàre la Siria 
meptr^ 3s Bussl^ farebbe nm 
nuova corsa nell'Asia Minore. 

^ , , . .-• . • • " • 4 ' : : . . ' ' ± . - • ' • . ' • -

Che cosa né avverrebbe della 
pace europea? '* " " 

I),yali* la mal celata malevolenza 
della Germania contro l'Inghilterra; 
di qui forse lo stesso convegno di' 
Vàrzin fra Bìsmark.e Kalnoky. 

Ad Ischi eransi abboccati i''̂ ''̂ "^ 

li^nseguenza dei 
xverì della nazione 

^ . : , ^ ^ ..A 
e dei do -

Decalogo cholericai^"^ Lo dà il Man-
tegazza: 

l'dllinfsttante energico — la canfo-
l|a?PéÌ^ac6ti,4i^liqiiorì antìcolencl' della 

quarta pagina non servono a «n bel 
nulla. 

n . Non bevete,che,,.acqua bollita^** 
*non mangiate che cibi cotti ^ coccia' 
p r e i e ^ i S ^ t t a - fate seffipr^AoUire 
il latte. 

in . Tenete lontana la paura e la 
sporchixia ^^ '̂ cambiate spesso bian
cheria. 

IV. Non mutate improvvisamente il 
w.'i^?." * ' - ' i - i : - - ' ;•- • - • 

sempra 

^m 

Pel 
La Commissione arbitrale^italo-
te^^stminerWHJffimande d'in^ 

dennità ascendenti a circa èlh|0!; 

• ^ , / ^ ^ -
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AH* esteì*o 

Lione, 16. — Un decesso. Parecchia 
decèssi neU'àube, nel Gard 'o nel-
rHèrault.; ^ ? ' ', 

Cetie, 17̂ ss?«>Ied tre decessigli: Getta, 
11 nei resto del dipartimento delì'Hè-
rault, nell'Aube, 9 nei Pirenei orienta-" 
rL.3.,nel.0ard, 3 neU'Ardèche. 

^vostro regime— siate 
'W[Hi.Q;Jempfìrati, 
. V. Néiìa vostra alimentazione pre
ferite le carni; il pane sia ben cotto 

te soffìce?^ii^ftmangiat6 con moderazio
ne i leeumi e il cacio. 

TI- Coodite 1 cibi eon^quilcN àvO' 
g|4r|g.modo da aWe un leggero M 
CJtamlnto. 

Vn. Il thè e il caffè sono ottimi an-
ticoierici -oleosi pure !a birra hem 
fermentata e il vino stravecchio. ^ 

Vin. Tenetivi lontani da qualunque 

U Italia al Congo 

li mLibCro Ma.ìiaiai proporrà # 
governo di riconoscere la bandie
ra dell'Associazione Internazionale 
Africana. 

- - ^ a » ^ ' -

•H 'n % kmBT-
'--i ^ i ^ 
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La Francia e l'Egitto 
A Loa;dra si ritiene che la Fran

cia « divisato ,dì. s i p i % resehi-
pio 4̂ 11; Inghilterra ed inviare un 
commìssaijio straordinarioih Egit-

^ t̂cfallo scopo di ^ife^ireal suo gor 
verno ,̂ ji|Ja situazione. Si jcî ede 
la Francia invierà in qualità di 
9fflmii«ano BHgnìèJGĵ s in Egitto. 

•l 

^pfizi^ dal € ^ ( ? . ^ M W ? % i * f 

ŝ tita da Capetpwn per rê q r̂̂ i, d;-: 
rettamente ad Angra Pequena. 

I gioruah utnciosi annyjaciaao 
abu$o di ftw;za Jnteìtettualé 0 rowpu^^^ché \d. Lefpzig dovA comùgrè un 
lare - qSilc^niiiS ìndebòUpètitd & i l ^^-^^ ufficiale. , '"^^ » ^ :^-
i' organismo p«Ò fiùsciiìeif;dann'oso» • ' 

IX. Potendolo, fate una cura pr'even-
tiva con pìccoHssime dosi di aiimitna-
to corrosivo 0 di sali di rame. 

w 

per 

degli 
^ l i Jgn ì t i , ma non vi alluse nem-
mlno^Serry quandiS^èbbe a chior 
dere il nuovo' crcdib,vrdo#lmmo 
adunque att^«flerci un azione»^ri- • ' I 

a. -* 

II.' 

Altre voci flflano,tì4irittiir^;dS 
dichiarazione di .guerra per parte 
della China, la cui sovreccitazione^ 
è certo ai còlmo t̂iChe se non sia-
Xg^p proprio alla guerra ci siamo 
almeno assai vicini. 

* 

La cosa si complica anche sotto 
altri aspetti. 

A Fu-tcheu gli inglesi hannot 

cesi ui un eventuale attacco po
trebbero dunque trovarsi di fronte 
alla bandiera del leopardo. 

È questo un sintomo ben g p m l 
tanto più che si accenna eziandio' 
a un loro intervento nel Madaga-

tendere ulteriori notizie chcfffl^rà 
b^nno tutto r aspetto della inve
rosimiglianza. 

Oirlb a nuòva'polìtica.sl44ftfe 
ringhìl^orraj'^se nuova può 

Illa lìeWà'̂ qUftìe alle voUo^pr-
ve soilermarsi nelle pftìpriè mit-é 
mentre¥n#^ fondo ebbe sempre a 

ì con • miiggigre o minore 
xisolutezzu. 

imperatori di Grermania e d'Au-
;̂Stria |yil cancelliére'Mel secondò è 

• l l l iT'f l iS '• '" •-•'iu' 

andato poscia a Varzin ad abboĉ *? 
*̂ carsi col: p róp . 

Di che cosa prìpa Imoiiarcbief 
poscia! ministri ebbero a trattare? 

Della dilazione déiralleanza no:;^ 
lessa;àncora nel*precedente ann^,, 
era stata prorogata. Ad una aSS-'' 

^im decisiva nô n si può nemmeno. 
credere che it Blsmarlc^'^nda, ir̂ JÎ  
qiiantpchò le sue odierne mire,,, 

0 twtte alla, pace; non! 
avere trattato che 

delle eventualità per il nuovo svi-
;4,luppO'0be;:la questione del Medi-
terraneo fosse per prendere m se
guito air insucqes^o della confe-

'Ireiffa dìsJpòiMra ;aà^ appunto alla 
libertà d^azione proclamata dall'ln-
ghiUerra a cui anche l'Italia ebbe 
id^ccostarsi. 

••.n.-'^r-

, ; i ^ 

Tolone^ 17. — Ieri sette decessi* 

In Italia 

fìom«j 17. BoUet̂ tino daUà^^%az8a 
^notte dei 15 alla mezzanottfedeì 1^ ,̂ 

corrente. 
Provincia dfVampohasso^-r^l^essn^:,': 

na denuncia dì nuovi casi né di morti 
^di'̂ XJasi 

Pro'vincia dì Cosenza,'— Paterno,^ 
^ildue malati mighorailo;i|ne5sunlnifd-
vo caso. 

Provincia di Massa. -r-;-?Csstelniiovo 
di Garfrtgnaaa un caso nuovo; un mor
to dei casi precedenii ; frazione di 

X.-Tenete ben coperMjl ventre "• 
^evitlte !e ibile dei teatri, dei $0é^ 
dèiVe osterie/dlfil sctioVo e ancKè ^èlle 
chiese, if ouon Bio VV ascolterà anche 
se pregate in casa vostra. 

M 

. "Siccome il dott. Nachtigajhgiusj 
• gerà in questi giorni 'ad*An|rà 
Pequena si suppone che la nave 
da guerra assisterà airissamento 
dilla bandiera tedesca, dando eoa ftt^ là suà^^presenza a quest 'at to UR 

" i - "^ l T J ^ ' " - ^ ' i"lF^'-l carattere ' speciale. 
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Italiane 

Convegno in vista 

enti. 
' " L. . _ 

If'Jmia§ WFtriplice 

.-"-^^iVr 

possono 

scar ; su :yS^d4'à^-J^'i^'iJ^%: 
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BlFceto, fra 

Golle.vdulfeasi. Piazza al SerchiOjlfra-t 
tzione"dì^Livign^g,;Un caso seguito d a | 
morte. 

Provìncia di Parma, -
zione di Bergotto,r3i nuovi -casi, un 
dei quali seguito da morte; un morto î  
dei %r^ced3riti. 
• Provinci^^''^ì^omMmm^ tm 

vple un morto; dei^ofjsì:-precedenti. 
Provincia di Torino. — Cari*ripino'''5 

llMkitto riceve uri .dispaccio 4^M 
sua cprrisponiJente^di,,^ieni:|a^ 

ifiutprevoÌissin?a a dichiarare :qhe^ 
^^tpatlgii09.M..^ssere cordiali|^ipj: 
:̂ i rapporti fra le potenze centrajiv 
^6.4'Italia. Fu. escluso,#intefventp2 
-•dell Italia aji. Ischi ed a Varzin, 

perchè nonftra necessario, trat-̂ ^̂  
taridosi m qviei convegriiji argo-; 
mentì .speciali interessanti i duo' 

Mpxxe voce che lo czar incon
trerà : r impf atore ,;4'Austri% pre-
cisamente^jurante il suo sof|ior-
ja^§,ft»lonia.,4r (jólloqhio dovrf^-
bi^ayer luogo a Biî raiî ĵ iGoeditig 
in Moravia^ 

- ! : • ' 

•-'^vf'^f 

u D. 

2 casi yegnUi da mortevi rr- Osasìo un 
iJ 

. . • ^ • Ì ; > I : ^ . . 
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Il Prefetto di Bella 
no è andato a fiire una^t 

« 

• -^Ta. 
8 escar-

/•;::r.'>i 

^ T Ì i ^ i ^ ! ^ ' 

U Italia a Kiel 

b 

w. 

^nm ^m-î w î̂  

^•.n-i,i-r < 

Flhghilterrà la Oer-
mania ha altri motivi di malumore. 

I pirati SGorazzanonolimaradel 
s?Nord né gli'Inglesi impediscono 
frche danneggino le navi e i com-
pierQÌ5|edesGhil 

La colonia del Capo ha poi de
ciso di annettere la baia delle Ba
lene, e còaî tro'̂ cs '̂̂ l'volo all'espstifî ^ 
sione della nuova colonia tedesca 
^yigrapequeii , 

Lo stesso biiiò MèMstè anche 
per Congo sebbene siane ritornato 
Stotey <3a abljia detto ^ g , l i i p - -

" una confeaerazìone di stati 
ìndipendeììti. Sombra che la Ger
mania vò|lia regbl^lài Uougò^èóa 

caso seguito da morto ; un morto dei 
casi precedenti. 

^ 1 -if '-[ -
• " ! 

m In Italia 

Circolare sanitaria, — In una cir-
c p ] | 0 diretta ai prefetti il ministro 
dell' interno si cqmmata dell' opera 
pròstata'darsindao>,'^pecie delle gran 
di cìt^à, contro Jstóatenùta ìnvalione 
dal cholera. 

Si lagna però il ministro che in al
cuni centri minori i sindaci siansi 
mosta;»tirestìÌ!*àtì'adottare la misura 

,v 

••— 

'"-'A^^>Ì,i'»'i. -

ra, di cui pi\ila il boHetiìno iifiìuìalo 
odierno, eruno tutti reduci dai paetìì 
infatti dolhiFiatici.i. 

Unix dxmnsir(x%\om ebbe lijî go ieri 
a Pa i t ì r i t s o W W palazzo ròllg^ 

*̂ ho conte Loderà di Maria ed̂ t̂f suoi 
atalMfebAÌWa. visitato il ^ | o 
di Kiel e gU.g.abiliaintìdeJteitìJ'* 
rina ted§pa. Gii j||jlciali dalla ilot̂ -̂
ta hanno^ &tto loro una festosa '̂ 
accoglienza e hanno dato un bau-
chett#itrioro onore. 

'A-:. 

Convenzioni ferroviarie 

Si^assioura cheo:gli assuntorìw: 
delle convenzioni non sollevarono 
:;che poc"e difficoltà relativamente , 

' f ile tariile. I capitalisti inglesi fi^l 
ranno delle nuove ^proposte. 

Essi trattano qoniè assuntori;, 
déir esercizio e dell* ag^rovyigioP 
nameiito dei magazzehf'dfnfoftne-
mento a quanto stabiliscono le cou-̂ ^ 
venzioni. 

Un mòrto 

Un telegramma da ìleggio 
Calabria a n à u t ó ^ " **̂  
ì J i i i S l i W » ! * aiutino. 

di 
del 

e nel Cadore. 
. A Belluno aS^ltinèfo^àlla di-

^stanza dì poche ore, due disgrazie ca
gionale dall'nbbriachezza. 

' Luigi Dall'Acqua, aveva bevuto trop-
•jf'po, e era ap^Ojggiato ad una finestra 

del secondo piano. Il sonno lo coU%. 
4^4 egìi^pcipìt^^^fiilla sCrfda. Visse 

ventiquattro "ore senza potersi ricor* 
. .^L- ' l - r i " in . __, rt 

"dar nuità, ed è morto per la lesioni 
riportate. 

Giuseppe MichaU fìuestraio del Ca
dore è &i(icbe esso caduto da una fi-

, 1 ^ 

nesjti:a. dal secQ^(|̂ jii|>Ì8no, finestra che 
eg!§SÓ>^briac(^ri#'adicid sc£smbi4ĵ ol<(s^^^ 

' '^"'^if- '•••^r, •.. .1. 1 l'i ' I—'' ' . ' 

to, quando andò' a riposarsi; Pare se 
la caverà abbastanza presto. 

— In uno scavo nei lavori ferro-
viarii tra Saner ' e Feltro un grossa 

*ma9Ìgno investì l'operaio Giovanni 
Baldissétàf'ir^'quale poco dòpo cessa-
va di Vivere. . 

1PordeMC?iae.—I preparativi per 
i'4& corse militari che avrtuino luogo 

al'-Campo di Pordenone la prima ma-
t̂à '̂dî ^ settembre' sono couìiiiiciati. Si 
avratìiiò iidìrstì d i ufììciali, corse dv 
truppa ed Ul̂  c#nSor3#l|ipìco al qua-
la . prenderiinno parte e ufficiali a 
truppR.;^Si5^parla anuijc di una fesia 
militare che dovrebbe aver'^luogo l'n̂ ^ 

i quo! lutóio di tempo. Gli Oistacoii a 

"•ifl!iÉuìlfl~^ -. 

• ' . i l i 
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superarsi salutismo mol,y,^opsa la dn 
stanza degli accantonrimenti da un 
luogo centrale ove RÌ potessero riu
nire i quattro reggìmanli dì cavalle-

Ì&. per delle feste campestri. 
' Movlgo* —' t e condizioni deU 

S-annona nella ditta sono veramen
te deplorevoli. Le derrate più ne

ccessarie sono mantenute a prezzi ele
vati e sempre superiori a quelli che 
•vengono fatti sulle piazze vicine.Xe 
lagnanze maggiori sì ra.uovcino per il 
prezzo del pane. 

Ugli^ici, --- Folla immnnsa alla tom
bola organizzata a beneficio della lo
cale congregazione di cirità. V in
trotto fu rilevante. 

Le corse dei fantini riuscirono a-
animatissime. j(?lr.ande affluenza di fo-
reetìeri anche daWiflste e dal Go
riziano. Vinse iWìjprìnrìo premio Pa 
vanzellar , 

La sera alla terza della Lucia tea? 
tro affollalo. 

La Toreséiii, soprano, e Mozzi, te 
nere, furoreggiarono. BenÌRSÌmo an-f 
che Garbini e Del Fabbro. 

!Sil^5;i 

a 

"•™^!V**" 

Ili. 
•-é'}^;!^-mmmm '^^ 

-,^„=ri^,.^^.,^?.^ 
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I i © g 0 a r o . -—A proposito di quan
to ci venne scritto e fu da noi ac--
cannato giorni adjjetro sulla guerra 
aorda mossa a quel medico ci si scril^ 
•ve non trattarsi;^,di semplìòe'negati-
va alla sua domnndajr colla quale a-
Trebbe chiesto, che la sua Condotta 
pei poveri fosse estesa alla generali''^ 
tà degli abitanti 'qoUo stipendjp..i,s,. 
elevarsi da lire 1900 lorde B.Jire4000 
nette. Gh amministratori comunali 

L 

ron ritennero invece ciò di interesse 
publico, I 

Sappiamo poi che avendo or ora il; 
medico presentata istanza per unai 
gratiiìcazione di lire 500; portata que
sta in seduta della Giunta, furono 
due le proposte fatte ed entrjmbi^ii^ 
favore del Medico, Vuna;-'cioè, sull'ac-i 

condotti alle carceri di Badia Poleaine. 
Bicesl chel i mandato di catt 

sia stato staccato dal R. Procurfitóre 
del Ée in seguito a verificata frode, 
a danno del governo per la somma 
di lire quattrocento mila, commossa 
all'epoca della chiusura della rotta 
d*Àdige in Masi. Nuovi e ripetuti ri
lievi avrebbero condotto a constatare 
la frode. Una commissione tecnica 
saltuariamente rocavu:ji sopraluogo per 
ordine mìnìsterìalépfece le veriQche 
e constatò ilJ^|f*;audo pare dietro le 

^jtdepostltòni volontarie di certo A. G. 
di Piacenza. 

Parlasi dell* arresto dì altro per
sone appartenenti al corpo del Gè-

.>nio_civile governativo ; di sequestri 
,^aià eseguiti sulla sostanza dell 'ol i 

dell'altro, ma di positivo ancora nulla 
si sa. 

I 
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«Ilo © siiIcMIOé^'^'^Un tuttti|si||imo 
fattQ^successe a Legnaro. 

1 coniugi D. L. 0 Mi'tt^ Il primo di 
70 anni e la seconda di W verso le 9 
di ieri a sera erano a letto nel loro 
casolare a Legnare, quando il marito 
ricordando cèirtì alterchi del giorno 
prima, con un ferro còljjì più vòlte 
la moglie alla testa, e, credendola 
morta, uscì, chiuse la porta e diede 
fuoco al casolure. La ìnfolica, potò 
sftlvarsLa stento .uscendo dal balqoaej 
e sì rifacdfttrò c h e j t siie ferite nou 
sono gravi. 

Questa mattina il vocchioMfa rin
venuto annegato in un fosso. 

1 ® c l s e M,©.. vmaasìao-r^-i^ Sì,,,, i 
D 6Ìs; s e ; ! »^^4iaj^^t J? 3si ; s &n^M 9^ ̂ ^ Pia
cere di andarseria'alle superbe villeg
giature a gustare le ultimo delizie 
delia morente stagiona prima di ritu^-' 
farsi nei pranzi a nei balli del pros-

no? Speriamo di sì, tanto più che non j IBtìlBs^tiSaaw d^lls pubblicazioni dì 

* : 

! - .• I . J 
- 4 - 1 - ^ ikt>mJ^ryA r r K -• -

simo.invexnc 
: • .^ •_T J •-: 

.La oomm)sslone.sanìtaria municipale 
ci aitfiiff^^eaìijprpprip l* impegno dì 
fa'sHiWf stare ; essa ha preso le cose 
proprio su! seriòiifl quindi, so non al
tro, vanno rispettate le sue buone in-

fetenzipaì;i sappiamo poi essere nostro 
T I - ^ j l _ , - I 

La.città cosi va facendosip„seiBpre'^ 
più deserta, Ifnto più clfe gliVstii-v 
denti .ci Jibbandonarono essi pure qua
si tutti. Siamo proprio entrati nella P 

devono vergognarsi sa anche là da
ranno unA nuova pròva della loro,va-j< 
lentia in fure ó di sferre; la ridda in-p 
fernale dei cippi vespasiani è a Pa
dova troppo famosa psrchè^ '̂̂ la gente 
ĝî ^̂ n̂  accorga nemmeno. 

im fsamaln «Set. 0** — lersera 
• - > ' • - • i - - - . • 

davanti al Caffè Gaggìan in Prato 
della Valle — queliwcaffà modello -*» 
la banda del 9° reggimento fanterìa 

..faceva ephiggiare essa pur#> 'ir' pro
prie soavi mjijpdie col cQMSjmo pift̂ '* 
céire di tanta gente ivi addensata, 
tanto più che vi si prestava a mera
viglia la fresca aura notturna, stante 
Torà — daUtì#allo 10 p. — saggia
mente prescelta. Demmo H^altro gior-

^blnda deigQ? t̂1ÌgÌmàft:tfevMo^^^ 
oggi a quell^sfedel 9°. -^^Ae bande 
militari, coordinate bene fra dì loro,. 
possono far ptissare ai cittadini dello 
belle serate e compensarli, almeno in 

*parte,, dell' atonia che sotta. ognî ^̂ 'â *̂ 
iptlfco domitìà adèsso nella città. 

Caimipa^wciiiaslouléii^s^r- La isc'oirsa'' 
iinotte in Via Carmine glifiagenti dì 

matrimonio del 17 Ac[o8to 1884. 

stagione melanconica pei molti che s- P#Si dichiarurotio in contravvenzione 
sono ^costretti à rimanere rinchiusi • per canti e schiamazzi certi G. Eî î; 

1 n \ r T i - | l f - ' " v ^ i \ - \ ' l i i v ^ i ' ' - ~ l - r - A _ r l •- - J , ^ - - - - - . - -

I 
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fra la tóùIMciltldlM e nomjiani:^ 
! gli agi per prendersi una boccata di 
'[«libera aura campagnuola. 

dovere„,di non porle bastoni fra le 
Iructa ma anzi^di incoraggiarla ed à̂ ^ 
'nirnaHa, 

L'abbiamo un pò'importunata, è 
vero, pei suffumìgi alla stazione; ma | g^^j, cessati^'pure gli eccessivi ca^ 

^^sr^essa fini coli'esaudirci |^m,ne me- j ,(,j,|^ ^ ̂ ^^ ^11^? temperatura tìlìota 

Noi stiamo qui inchiodati senza re-
spiro e senza gioìafimenlre gli altri 
gavazzan<ij>^nal piacere. Cpsì^^va il 
mondb'K 

'. I" 

— Gli stessi affoati pure la scoi'tìa 
notte .dichiararono in coatra vvenzicne 
perfa;busìvaj)rotrazione 4^||cii» certp^ 

..0. esercente osteria'in^viaOgais-
santi. 

Ferf t to eia mn. s a s s o . ^^ Ieri 
sera al Bassanello certo Zirameiìa 

!>S 

^ 

^^^t^^VÉlÒ^^r •^^^^•l^?:^-

•..'-

• ^ ^ i -

nammo vanto. 
N̂ Q̂ .̂̂ abbiamo già datol^rpppo addosso 

nemmeno pel cloro-fenòlo, che in certi 
siti, siccome sparso in tanta abbon
danza, toglie proprio il fiato. Voglia
mo pelò coglierQ quest'occasione per 
raccomandarle di non eccedere^ 

I 

m 

7yi''ù,-—^^Ì&-^^^iftìmT'.-:J* -,•-.'•'.-•-,. 

',fij!#Égi 
corao della gratificazione, l'altra dì 
vn aumento fìsso sull'annuo stipendio 
portando l'assegno delle lire 1900 al
te 2200. Per le risultanze non r@sta 
ora che la decisiaEie del Consìgtiq.Ghe 
Speriamo voglia^in qualche modo prciy,?; 
vedere al medico, come egli si merita. 

Del resto di ciò che riguarda Le-" 
gnaro non mancheremo di occuparci| 
ancora. 

Bfsagl. — Scrìvono all' A<^^tyi0 
che la mattina dì giovedì scorso in 
quel comtine venne eseguìff^J'pèr or
dine Rupenòre, un importante arre-

io. Otto carabinieri all'alba circon-i 

T-

Padronissima essa di credere ai 
portéritì-iiriticholerìci di quel rime-

io; padronissimi anche noi di non 

a^ 

1 

s 
darono le abitazioni del Rit*custpde| 

'.pu,i>f>^, 

idraulico, del sottocMstode e.del guar-
diano, che furono immediatamente •';••• ' Ì - -
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Simeona si drizzò. 
— Conducete anche noi, signore, 

es^a disse con una 'voce rotta. Questai 
è sua sorella, io sono la sua fìdan-& 
zata. 

— E' che...4' emozione 1.,.. 
Tetei" nov'Hi seguiremo, in

terruppe energicamente SStìà ; egli' 
dov'è? 

—^ Nel primo padiglione del bosco'* 
di Vincennes, a dritta, vicino porta 
di Saìnt-]!4§jidè, rispose il chirurgo, 
j \ quale era in sella e non aveva il 
tempo di d!Scutere4'opportunità*deìla 
loro presenza. 

Egli parti al galoppo. 
— Una vettura^ per pietà I domanda-

ono te du|^5,aÌSrt-
Il soldàlPiii orditfàrìiia^dì Valentino 

si slanciò sulla riviera; alcuni raìi^Èiti 
dopo esso riconduceva un cocchio nel 
quale si gettarono Sofia, Sìmeona e 
ruiss Simp^on. 

toglili esci a 

^credervi punto e di riderne. Sappia
mo soltanto che ogni troppo stroppia. 

Cosi passando por Vìa dalle Bec
cheria, e' è allo volte proprio da cUij 
derci se ,||^P si abbiano ||||i^tepofir% 
ftltrLi#|fetori provenienti da certi luo
ghi e dalla pescheria; lo diciamo tanto 
più che bastava l' altra mattina an-
afire un^pò^^^più in giù^^per sentire se 

j&odore dellà*pescbqria non finiva coi 
predominare I — Quale caos! e tutto 

iper litti mania di credere alla miraco-
riosiià del cloro-fsnolo I 

In certi siti ieri e oggi era da mo-
^•rirne; nou si poteva tirare il fiato.,, 
*E(rveri&polmoni alla cui. sicurezza sì^ 
'"'attenta così*imftìdenternsrité ! 

Che cosa faranno seiilfcholera ve~ìì 
Risse davvero? 

Luigi rimaneva ftìrito ali* occhio 3Ìni-
come appunto stiamo entrando in é stro da un sasso'ch%,8J^^ppoaÌ|raiiÌ 
nuovo sistema di stagione. ! ci^tb^^a|aZ**%03te deHllbgo 

I Dei se ne vanno, cessati itripudi 
;-^h. I : . . , - ' • • - ^ y 

della^staeione delle corse:;̂ e dei balli. 
' ' ' ' • i ^ - I u— 1 . . - : | _ r j j : " ' * * -•^ • : ' i ' • ] . ' _ ' ' • ' ; ' - . ' - " . - . J i c ^ ^ L j i . T j ' ; - . ' i ' .' . . . 

itiDei se ne vatfiff l i ristorarsi dalle 
^fatiche sudate «éi piaceri e ritem
prarsi il fisico per piaceri novèlli. 

d ' p p @ ^1 Via^ l ' a l co rae . — Il 
cippo vespasiano sito sull' angolo di 
Vìa Falcoae;:; per Acanto, pMlito ^%er-

• 

che ad'aqùa — non rifj e ai bi 

ISanda- .CiWfì® Uiff&'sa©. •.— Pro-, 
gramma dei - spezzi che suonerà la 
Banda Civile Unione domani alle ore 

l.-Ìt>olka. — ..li.^N/: . 
2. Sinfonia — Mtta — Flotov. 
3. Concerto per clarino m i 5 — CTni 

.•yj^:':ii:!>-; Si^fjl 
sogni idi '^^i^i^M^ortanMima loca-15. Pot-po|sri 

Ballo in Maschera — 

— Napoli in 

Soranzo. 

=-^. 

••n 

S^ 

m 

A Mazurka 

lite; lo dicemmo àncora e torniamo 01 Giòsa. 
•lEî f̂ nS-™^^ „Ci'i>:-s^-^'. 

adesso a ripeterci, memori del detto * 6- Ballabile -~FUck FìMk — Giozza. 
dell'evangelo pulsate et aperietur 
vohi^. 

Si voglia considerar^ dagli eccek.^ 
olentissimi edili che iaii;è;^a presso la 
più imporrante stazione di publichè 
vetturel Ciò solo dovrebbe convincere 
della necessità di porvi un cippo am-

ll|l¥iitò, ma alméngtJas4ue ipèrspi^^ '̂  
Che ne avviene %yLa gente che rttfn 

ipuò sempre attendere si fa più in lai 
4e cosi la Via Falcone ò percorsa benej 
spesso da rivi dì un liquido tutt 'al 

Itrò, .che igienico e profumato ! 
Vogliono al municipiovlfjbnvlpcerse 

i l . 

al-

:'^m 

"^., 

U n a a l cit. — Dalla tabaccaia: 
— Scusi, sono^a^fumare le sue sale? 
— Che sale? ^̂  

1 1 ! " -

— Ma... quelle del loro negozio... 
~ Il nep:ozio non ha sale. 
-wvAhi SCUSI avevo visto: Sale,., e 

tabacchi ! 
— Ma si ' tratta delusale .di .cuci-

sa? ""... 
' I b ^ . 

• Ho capitojlllo;; preferisco allora 
le sa t rUl p r a W P 

v^-^-^ià^y 

-••11^. t— 

ir 

.LJ r 

• ^ J 

^M 

'Éi'^i^-f^. 

Arrìvereinoi-troppo 
mó'Sofia sinshitzliwdo. 

— Non temete madamigella, ripreso 
il soldato arrampicandosi sul sedilo a 
fìacco del cocchiere, sono aui t tnche 

ĵ î|ĵ ,Ed in realtà'per un caso c ì ì f ^ iP 
de rigiorie allo^^audaci prtìmeiyse di' 
queir uomo il cocchio parti con ra-

Ipidità. 
Sofia e Simeona si gQttarono nelle | 

brgccia^l^ una dell'altra, non travandoi 
^̂ tina parola da dirsi, temendo di'^Sfflf 
biarei^lóJoro terrori, e piangendo, m-
vùcavano Dìo con delle preci inter
rotte. La strada parve ben lunga. Erat 
notte alta quando sì arrestò la vet
tura alla porta del hosco; ìL^guaift 
diano, p|:€||§nuto dal chirurgo, IspfV-
WraSttfMgiovani non ardirono inter- i 
rogarlo. Esso slìu'tò e raccogliendo la 

ilanterna che aveva riposta suU' erba 
ai suoi piedi, prese un vi^le a dritta 
e le condusse verso ìLpadiglioAe, dove 

.K-~r--T.''.'.^•••,•" ,,,,, -••„vìi0.m--: • . .^^-vv•-hS^¥•v«l•-^Tf• 
,il;j ferito era statd '̂Itiî Wsportato. 

La notte era oscura, T ombrosità 
: del bosco la rendeva più fitta. Strin
gendosi runa contro l'altra, ma non 
avendo più lagrime negli occhi, tanto 
erano comprese di spavoiH^,,.^||^^§te 
a quel p\jg|W|!t^db|iciTe e di terrore 
nel quale la ragione ha oltronassàto 

'. - I . * - , -

ì confini umani, e trova una lucidità 
sinistra e calma in una specie di vi
sione dell'infinito, Sofia e Sime.pna 

J -: ' \ L ^ . 

camminavano cori' la testa bassa, Ìo1Ì 
un passo fermo, come i ma?,tÌKJ ^bó 

vaggo al 6Ui>plizìo. Il guardiano le 
precate^i , j i i fesua lanterna bil|i,jfe 

^ '̂ciata dal ritmo dol^suo braccio,e8e?»!,i 
«briva che"tgitiliii'^r profili• de|Ìì- 'al^ 
^^beri, e questi minacciassero di cadere 
fl^sopra di loro. Miss Sìmpson veniva^ 
...dietro col soldato. 

4B«»MI@^ÉIMII$ gl^llas §^ato CtwiE^ 
del lo agosto 

MaBclliB----Ma"f(ffiTN.3«;isp Fémrainè'f^ 
MasF^I, — Guglielmeto Camporese 

Marta di Angelo, danni 28, lavandaia, 
còniug%taii:dii.Padova. 

'^t. 'd^^rj^-7^-'i£L-s:^-Z7^':^.-i^.-in,à: 

"in un grosso libro di devozione a stri-

Èiy 
scie rpsse „, che ,,..,s,embrftva essere in-

t . ì - I' 

Acriyaroap.al padigtone<.Ìl cavaUo. 

IIT.;^ 
tpida ci^rsti^'^rà attaccEtto ad un aV' 
baro. - h 

Ho paura rbisbìgliò Sofia all'o 
^Krecchio di Sinieona'àl momento in 

cui JLgLiaraiaao spl^^eva V usci^, 
*-̂  Per me nan^ne ho piU) rispose 

a povera Simeona con una voce stranài 
tche strideva fra i^suoì denti. 

Si dovette salire una piccola scala:^ 
ingombra di fustellii^ei di? foglie seq 
che. Nel lesola camera del iinmp^pilS 
no,.|opjcat;,un-letto, al qualê ^̂ f.̂ ^̂ î-ino 
posti dei lenzuola m fretta, giaceva 
coricato Valentmo^Hifchirurgo in piedi 
al dì lui capezzale, gli teneva la ma
no. Un modico, condotto sul terreno 
dal sig. Bri6t,,si or:, allora ritirato. 

era statò teitimohiò del "duèllo, éranÒ 
a qualche passo dal letto, assorti in 
una muta contemplazione. 

In'̂ ^ginoouhio, dinanzi ad una can-
delu situata sopra una tivola'^Btorpia, 
un prete, il curato di §jir||y'^andò, 

• v^glilrdo dar c"; ;Ì11I b*£^pehii pregava 

triso del Sangue dycui era imbevuta 
-,•-•. - • - , • • O •/•.--I-ài'!'^i 

biancheria! gettata; ly^g^^canto. 
- - -V. . - . • ; • • 

Allorquando comparvero Simeona e 
Sofia, il chirurgo fece un gesto per 
raccomandare il silenzìoollferito sera-^iK<^i:iM-

Jmm^ assopii^,^,^I^a,,^l|^accomand|z|fe 
fik era^ totilppl!;«lij«niv|ì 

; : • ' - / - - ' • 

marono in mezzo della cantera in una 
^^:^-^^Ìi^v^jv. 

1 

Ifigidìtà di statue. Le loro anime op
presse erano in balia di quella cata
lessi ,delle prime ore del dolore, clie 

rSbaloi'disce qualche volta il volgo, e 
passa per dellVindjfi'erQnza. Esse v^-

|à?vànb'^ tùttO; si^^endevahò bohtò di 
tutto. Il prete che attendeva un'ago-

snia; gli amici che non aspettavano 
più niente; il chirurgo che faceva il 

Vsuo dovere fino alla fine^ niente ad 
esse sfuggi;,!* un^ e T altra^si*^senM? 
Tono che tutto era finitÒJq||i^la morte 
era venuta prima di esse, che la lotta 
era impossibile, e l' angoscia che ag
ghiacciava loro il sangue nella vene, 
dava loro nello stesso tempo una per-
'cezione netta e distinta dì ,tMt,to ciò 
citi accadeva nella camtì|^. 

• - . - ^ . | _ I' 1 ' l ' i ' 

— Mìo Diol pensò Simeona, morrà 
egli senza avermi veduta? 

SÌ avrebbe detto che quol voto a™ 
vesso una forza attrattiva; Valentìuo 
sollevò Vi sue palpebri,; J|ee>;p,n mo-
v ì W É t f Ir voltlrlpS#fuena,R||^^s, 

m^. Prime puhhlicationi 
Bortòlazzo Eiig.?nÌo di Giovanni, tes

sitore, con Morello Angela fu Michele, 
casalinga. 

Alfonsi Giovanni fuJ^Àntonio, fab
bro, con Gloria Giuseppa di Angelo, 
casalinga. 

Vettèffttì Antonio fu Giuseppe, a-
gente dì commercio, con Razzante 
Giovanna di Antonio, casalinga. 

Michiéii Edoardo di Domenico, fac* 
chino, con iModllin Pasqua di LuigT 
casalinga. ^ 

Zìcche Gip. Batta fu Aotonio, no-
pzìanto, con Brosciani Antonia fu 
ili»}, ca-ialinga. 
Tutti di Padova. 
Vigoî gjli « i g i 'W Serafino, ioga-

ziata di Gio. Batta, casalinga in Pa
dova. 

Qàtli Carlo fu Antonio, tmpic.'tato 
in Padova, con Q|aza Emilia di Giu
seppe, civile in Udine. 

Secónde pubBlicazioni 
Borelia Girolamo di Giuseppe, fac-

^5Hin^,iOCm,,^imionutì Gìacomma di 
Bortolameo,^,erb'vendola, 

Voghera Marco di Donajto, agtìfte 
.di negòzio, con Tedeschi Annetta detta 

j Nina.di Jedilcaéle detto Salvatore, ca-
salinga. 

Scorsoia |ntonio , ,dl,A^tp|^io, f̂  
bro, con Fuggin Luigia fu Paolo, ca
salinga. 

(5reifenherg Giacomo fa»tìaoardo, 
facchino, con %£chieHffo Giovanna 

a?ru Francesco, casajjjga. 
Vardft Gaet^ino dl'"GìaGOi^g,Jmoìe' 

,^^,gatò, con Brescanzin5«È^fa^^''fii Giù-
•seppe,,.civile,.: 

_ Taudcjlo Giov™a.dÌ..S^ÌMS#^^sm-
t bro, con Rossini Luigia di Lodovico. 

livfeiFice in fVangif^^"^^^^^*"^^-
Romano Abram detto Giacomo di 

IsaccovI>MÌ.d.̂ »Kap"ftte di commercio, 
con Levi Catelan Sara detta Nina fu 
Giacomo, possidente. 

Tutti di Plfòva. 
ZitìèUo^^giuseppa fu Bernardo, mu

ratore^ con Masiero Pasqua dì AntO" 
nio, vilHca, entrambi di fej^aeganadi, 
Padova, " 

Piron Giuseppe fu Antonio, conta-
4Jî i,̂ .po|J Marcòlòhgo Caterina fu Già-
com,,contadina, en^ti^mbi In Monta 
di Padova. 

Pastega Bortolo fu Giacomo, bottaio, 
conttSebbén "Mafia fu Gaetano, easa-
l>»Sa» enjfp,gibi in AUichiero di Pa
dova. 

Rinaldi Antonio fu Luigi, bovaio, 
coW^Bertocco Giovanna fu Vincenzo, 
yilto,:;ervtrambi^(miBrusegana di Pa
dova. 

Zdmpieron eletto Gaep,^ Sebastiano 
ffidi-Andrea, muratore di Brusegana di 
Padova, con Zaggia Antonia di Gio« 
vanni, erbiyendola, di Volta Barozzo 
di Padova. 
^ l£^^" 'o detto Gulo,tt%.Pasquale fu 
Angelo^ contadino, di Vigorovea di 
Sant'Angelo-lii^iove, con Donatelli 
Biancìafe4el ì^r,., doon^stìcti^di&PS^va. 

RICCI Curbastro p|:<»fUìr-egoiùo, di 
^4r^?'\;?* P°!illl£H» '«̂  Pa<io^?» con 
bianchi Bianca fu Cesare, possidente, 
di Imola. 

trornbjp.Angelo fu Gidtfppe con 

m scorse le due giovani, 
— Simeona I Sofia 1 esso mgrmoirò, 

éj sv4i^colanÌP la sua mano che il chi
rurgo aveva prìslf la'^slese loro pro
vandosi sorridere. 

I puri sentimenti sono sempre *è-
Toicì. 

Le due glovapi si ayanza^opo con 
^tispluz;|on|(4Lnascondergli W t e o pro
pria agonìa. 

— Sia calmo, disse Sofia; il signore 
assicura che non vi jéipericolo. 

-— Mentitrice, disse con un rimpro-
#V8ro intenerito accarezzandole i ca-
pelli,: Ditele adunque, maggiore, ch'io 
sono un soldato. 

• , . • 

Sìmebrià ìngìnoccKilta guafiìava Va-
••ientino con occhi spalancati e fissi 
che avrebbero voluto comunicargli la 
vita. La sua disperazione partecipava 
di una specie di gelosia. E ŝsa invi* 
dJ4p la morte che le togli^|j^J( suo 
fidanzato, il suo merito. Quantol'^Va-
lentino, egli aveva timore di morire 
guardandola, e chiuse gli occhi. 

— Simeouu, egli le disse, voi non 
S|pie vedova. 

— No, essa rispose, perchè non 
morrete. 

- " Al contrario è perchè io muoio 
prima del matrimonio. 

1 
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l'omasaUi Tilmilia fu •Fraipesco» eia-
trambi di Adria. 

MetcchfìUi Giovanu! dì Giuseppe, 
contadino, con HuffseUì Adele fa Fran
cesco, casalinga^ entrambi di Oam-
poréiario. 

Zoppeili Francesco di Giuseppe, im
piegato privato con Bortocchi Erama 
<ii Evarìsto, possidente, entrambi in 
Iklitano; 

I.] 
Padova 18 Agosto 

Mendita Italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 

fine corrente 
fine prossimo 
Genove , . 
Banco Note, 
Marche. . 
Banche Nazionali^ 

strmiom VemP 
mete , . 

Cotonifìcio veneziano » 
framvia Padovano » 
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I ja l i è U a e t u ^ l o n e . Chi può ue-
;gar6 cho larniglioro stajjjone dell an
no h la presente ma%d'tflfe#paRt0 chk 
'puòt^acere,.8IW^ÌPpunt& p:gr il rime-

,;BC0jfee'i^o della vita ih tutti gU es-
aerT orgiiiiuti è appunto questa la 
•stagione la più fatale per tutti qua 

^. tìfe hanno 4a||disgrazia di avere % 
loro sangue 1ìtìfUÌ|iMg i a umori alte-^ 
Tati e guasti? - ^ ' I n ù u r . l e efnoro-
scenze cutanee, gli '«gorghi scrofolosi, 
mali di pettoprilfemorroidi, artritìdi, 
ecc. ecc., sono appunto in questa sia-

feK,«ione che sì manifestano^^ ih piena 

Nella medesima chiesa si conserva il 
• • • ^ ' • 

calice dell' ultima cena, Questo calice 
roWMìo è venerato Snjfì̂ e altre città: 
a Lione, a Valenza, a Vivìers. 

Il mondo cattolico conserva gnlosa-
mente la piccola inezia ai 28 chiodi 
della vera croce, delU qual croce esi
stono tanti Ipromenti da edificare una 
:basilìca intera/ 

^ r 

A Perugia e a Semur GÌ adora Va* 
nello di aposo di S. Giuseppe. Il buon 
uomo, a quanto pare, era bìgamo, se 

iijpotò lasciare due anelli lypijEiali. 
J>&\h spada di San Pietro sa ne 

adorano tre esemplari, tutìi egualmen
te autenticati da pergamenepi^ipapati. 
Queste tre spade si conservano a Ror̂ î  
ma, a'̂ Wenozia, e Costantinopoli, e fu-

*rono portate in Europa, a gu|nto sem-

H^à, per ordine dLR^iÉ*!®''^' ^^^n-
dra, nella IV crociata, 

A Ebron, in Palestina, si' conserva 
il sepolcro di Eva, A Tolùntino si am
mira il bastone con cui il Diavolo per-
co8^^J. Jic | la^,l ,^.ci t tà ^̂ dî Uoma,, J L 
Fir|te,,4Ì*kno,'^|Madrid,,4LS.en,s,, 

data alle navi inglesi che avranno toc 
cato X porti italiani e fraQce||. 

Sia @eaper£a . 
— Mentre a Roma facevano dei ristau-
ri in un ufficio municipale posto sul 
convento dei crociferi, si scopri un 
belUssimo affresco del 1500 rappre-
isentante Cristo che sale al Calvario. 

-lo t4kmMB® fiuar 
•) 

-"\ 

Le indagini della polizia so
pra un furto consumato noli* ufficio 
centrali» tiloHa posta dì Monaco non 
diedero Bnora che magri risultati. 
Questo intanto è fuor di dubbio che 
i ladri p^r,,,piscir^,^neyoM^4|Ugut^^^ 
pf l t t t ì ro^Bpl l f i jp : porle,. •• 

Le casse forti dove sì custodiva il 
denaro vennero scassinate. 

Non centomila ma a 140,000 mar
chi 8Ì fa aspendere la somala rubata. ! 
^La cassa centrale non venn^ .̂ però 
^téifata. Taluni asseriscono che paB-,; 

- '•71 L^'*i"?. - . -

studioso e di patriotta pqbticandolo , 
è un dovere degli Italiani di acquit̂ j 
starlo, parche è questo un libro gotto 
ognìffTiguardo prezioso. 

Hot lo raccomandiamo vivamente 
+ 

ai cultori della storia e agli amatori 
della patria. 

GUIPQ. PODRECOA DEL TORKK — 
Della riforma giudiziaria in h 
talia — Roma 1884 tip. alle 
Terme Diodeziane. 

-^''zT^-: 

È uscito il quarto fascicolo degli 
impoitantissimi studi che il S'gnpr 
4fttt^ Guido Podreeca;j||pfacendo sulla 
î̂ ifepnia giudiziaria. 

Avendone annunziati con elogio lii 
precedenti fascicoli amiamo ripeterci 
adesso, rilevando il prosrressivo acu 

XJssaHBjMì, *'S*— Le truppe fran
cesi hanno occupato oggi la cittadeU* 
di Haè. La coronazioaQ del Ra è fis
sata per oggi. 

I l c b o l è r a 
MaE-sigaia, ^ ^ , —. 8 40 pom. -« 

Nelle ottime 24 ore vi furono 16 dar 
cessi. 

A r l e s , t ^ . — NaUa uUime 2i 
ore vi furono 5 decessi. 

-".'.•-^--,-•. 
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F. ZOM, BireitoTe. 
ANTONIO SisFAi^i, Gerente resjaonsa&tif *f#' 

|L. M, D. FOI^TANA. 

me che il distinto avvocato va dimo* 
•'t>V,lli^-rV. 

gosl vlì t ir tòme a i e quella della ry» 
*itsr li i-̂ iii'' 1'" -•-••{'ir -A forma siudìziarJa, 

sarfaa nella notte in cur fa perpetra- j ^ ^̂  , . . , . 
"'. -1 r «̂ j - • II rn • i l ' Questa e materia che tocca da vi-
to^jlifurto, dinanziHl'ufflcio postale, i . . ., - . , . . . . , ,, • j -. 1 1 . 1 !• • cino 1 più vitaU interessi de a na-

jsvidero attraverso le lastro degli i m w ; *̂  , , ; "'°*°'''>' "̂ < « »" . . .- • . x- I t̂  -j • zione e andrebbe bone che tutti se 
ŝ ^piegati intenti a lavorare. Evidente-

^^feBaiiigi vantano tutte la vera verga ^Q^^^Q i i^^,.; pgr compiere comoda^* 
^.di^Mosé, come Bordeaux sì gloria deì^JIgg^ìte la lorO-bisogna/s^rano irave-j 

astone di .SvtRocco, ed è stranissima g^nj ^^ impiegati póltali. 
fCosa, come non siasi mai pensato a Benuncie pervetité alla polizìa, fat* 
conservare anche le venerabili ossa,, ^ii'>''iii!: 

«Infedele ?UP, q^tia com#Hfap)8L| to consumato da malfkttor 
Temami, sterminati da Fi i i fp il 

0, avevano avuto cura di conser?*© 
varo il latte della Vergine Madre. 

Delle vere camicie della Vergine ne 
loro forza. —• Eppure tante miseria Resistono cinque: a Treveri, a Romani 
possono alla perfine essere superate _ 
conquidendo il nemico con^pàteìtltillf'^ 
Simo rimedio. Lo Sciroppo di Pari-
glint%ompo9tfep||3piirato dal cav^ Gio
vanni doti. Mazzolmidi Roma è per. 

.̂ 1 

universale giudizio non solo u rnij?*: 
^tiore dei depurativi ano ad o g g i ^ ^ * 
nosciuti, ma il vero i:i3toxatore dei 
sangue che lo purifica nella sua piena 
natura da ogni elemento eterogeneo 
che esso contiene. •— In venti anni 
di sua esistenza hftlilpdQtto nel mon
do infinite: #%i6raviglÌos© gniirigiog^u 
- Be dunque neUa nresente stagmne 
la misera umanità è tormentata daf 
infinite malatei e se irSliroppo de
purativo di Parigiina coj^posto del 
Mazzolini di Ronas* è potente mezzo 
per vìncerle si àia «lano ih queèta 
stagione all'uso di detto Sciroppo, i 
«uibonafiei risultati non maffciierannji,̂ j 
41 tnanìftì&tarsi. — Esso è Unnico de
purativo in Italia che sia stato pre
miato sei volte. 
"''tJnico deposito in Pddma: droghe-
Tia^BtiianBaratta, via «IP Portici Alti^ 
^Vicenza: Jarm(^^k,pi |Qo Valeri 

Venezia: Farmacia Botner. óSIi 

a.Chartres, ad Aix, a"Siena. La città 
di Hui, nói'Belgio, non è'raettdfoVtu^i 
nata delle sua cattoliche sorelle, poî rf 

rchè essa possiede e adora il gomitolo 
della Mado7inaf oltre ad una delle 
cmna del DiatJoZo,^ggetto,|peci^|Jj^ 

,^^aclp^i]prore^Jii,;religi03o spavonto^p 
L#cittàddj^,5polosa, yji^i^altera de r 

vero (noniridano gli increduli) car?:* 
fello aeila croce^ mentre la città Am 
ras vanta la fune con cui si strangolò 

iGiuda. A Roma poi, vicino a S^Sior 
'Vanni LaterimOi si coasarvfilii) vivi, e 

rinchiusi oòMfìnìentemente.Enoc, Elia 
e credo anche Matusslom. 

irebbero supporre che il furto sia sta*;̂  
i interna-^i 

zionali. La direzione della posta pro-"̂ ;! 
mette un premio di 5000 marchi a 
chi rieBcìrà sulle tracpi%ij0ì ladri. 

I 
B i 
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LUIGI LUCHINI^,-— Soldati delim^^ 
quenti. giudici e carnefici — Bô ?̂̂  
logna tip. Zamchelli 1884.. 

È questo un libro dì perpetua at* 
tualità, ma di uiia attualità specifle,,. 
in questi giorni che^,|fl^tìa|ente, la ' 
guestìone dellàfpena dì morte, la 
infamia sembrSfà to l t a j f t tgMirWl^ 

ne occupasserp,..cpn,,q,ueira.mp.e e qual-
Ja-competenza oheiè propria déim-
grpgio scrittore. 

;Fra;tutti^ii.i^ lamenti che in Italia 
- L - ' 

si elevano contro l'attuale ordine di 
: • 

cose il più grave e più fondato è sen-
za dubbiò rquello, sulle triste condì-
ìsî qt|i della giustizia; tutti dunffò gli 
amanti del ip^oprìo paese dovrebbero 
preoccuparsene anzicìH'à dilaniarci in 

itfuneste vie di parte. Nlun detto è ve-
ro più di quello; iustitia regnorum 
ft^ndanientum. E c\ò GÌ djspfHaa da; 

i^jpo^mentì e apprezzamenti Ult^jriop 
^^.F^-y 

- - / . : • - • 
•\^- .-"•• I --

: . i v ' ; - . " L ^ - : . ' • • 

. ^ L • • • ? • . : K > ^ ^ : • - ^ ^ ^ 

;??=™"iir.r-.Ei=;>T,'=-r^H' ; - i - -

ii^iii'ì^^' 

.••:^V:=j^i -. -'1- :il=J(:-^:- 4 , 

regno, viene invece improvvisa a tron-* 

lAgemia.StefaniJ 

-"-
" • . " V. 

• i' 

" , • - fc- —^ . * '— ' -

care nupve:iUÙ8Ìoni,>a ricacciare an
che sotto questo riguardo l'Italia no^^ 
atra indietro nel cammino della ci
viltà Q del buon senso. 

Misdea non è che un sintomo di 
ftUna condizione morbosa per la quale 
ci sentiamo respinti sulla, via delia 

creazione \ La fucììazione de! sold^lp 

% 

•f^^y^-' 

l a r l # :''ì§lt®rl®® 
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Il corpo vero e intera di S. Andrea 
^Ì4lif>;v|, a CostantinopoljSn^d Amalfi,̂  
a Tolosa, in Alìmenia, e iin. Russia. I 
veri é interi corpi di S. Gervasio e 
Protasio, si onorano con pompe so
lenni fa» Milano e a Piacenza. 

Delle vere braccia di S. Pietro ne ^l^lf^S^re retoriche, le frasi adeffetto, 
esÌ9lono^^^e(iernnÓ*iff^!Roma, uno a n^*»*"^^' sarcasmi, le decìaraazioni dei 
'̂̂ *^^ ' .fe.^i.#.:. i-fautori del patibolo. 

Il Luchìni trattaM^poi con sode ar-

già per tredici fanni prifno assi 
IstMle e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòha in Vienna tiene 

,,F,p#o tuttri gìorniìl proprioG^a-
binetto.,,aeliiabitazìorié:.del defunto 

choa coQ ingresso "affilia -Wa 
d e l ^ a l e , n^ 8 , pjiesso .ift,̂ ,ta-
biUmento Pedro_cphi. 

d i o^Bfii gemere . 
nictie speciali della boccai 

. • L L . r f l -

- .7^'K 
e cure igie-

- J T J I / * -

i^-^ 

^ i ^ 

H 

Misdea va quindi giudÌcata;.con fred-
sotto un aspetto ìpnMl^ sopra 

^^iJ^/i^r^ 
'•i^m^ 

' i - I - ' 

: iH 

LJeims, e le altre^^BL^AMphes, a Au-i* 
vergne, a Vergy, a |g|rigi, a Nimes. 

DrS . Giovanni Battista si venerano 

,!^l:>^-. 

-<\: 

1 jf /n .13 te^te tutte vere: delle apocrife ali 
Muore n auestq giorno nel 1642» t'. , ,. , ' ^. 
Hiuuio '• iHmF< ° - . . i n c r e d u l i non devono preoccuparsi 

t^^Bologna Guido Renj eccellente pit-- v e 
toro. 

Il padre suo mirava ad allevarlo 
nella musica; ma nePfìgìio mancava;^ 
tak.disposizjone, predominando invece 

•quella della pittura. Fu perciò posto 
•^al padre dal Calvar perchè a|pr|i^| . 
d i s i l i disegno e J a l C|^racciMa,.pit-
turj. 
T^unto approfitta da tali maestr •a 

che a vent' anni, già provetto nell'ara 
te, andò coir Albani a Roma por ì̂ ^ 
studiarvi itnarMjnpntìTO^ 
i^sèìS^t^tKdWp^ fra le q^^i una 
copiosissima storia óh'''èr'dipinse in 
concorrenza dello Zampieri. 

Fu un male che-ritornato in patria 
snon abbia atteso lodevolmi'nte all'arte 
sua, che grandi capolavori avrebbe 

'ISilttfjts^rvdòsi non poco corrotto 
nel giuoco. Cessò di .;yìy€)̂ ft néU* età 
4'anni 6/, stimato e onorato da tut t l | | 
« l e sue ceneri riposano nel sepolcro 
de' Gmdotti in S. Doiìienico. 

7'_•!:.;*? .rsrV.'L 

«pjV^hè esse non sono autenticate da 
Rò'mà.'Le prime 13 si, e autenticate 

ente, o come direbboi^Rompo-
naccìo, colle volute cordicelle, e coi 
voluti piombi. 

,,pi SanjiBlagio si onorano 2 corpi,]^ 
h7 teste, 8 Braccia, visibìli tutte e tutte 
vere a Roma nella chiesa degli Apo-

istolijift"Milano, a Capuap'^a Parigi, a 
•A - ' 
r i • ^ ^ ^ 

Campostfyaj a Dillingen, a Bienp, a 

S. Stefano ha prestato al culto dei 
fedeli 8 teste vere', delle apocrife non 
si tien conto, onde non far 3g||iamaz-

; ^ t o / ì libe^ ^po^rebbe^p,. con 
•̂  qtìeV'̂ f iietafó?^WÌlFm^gtlÌ|y 

a in 

. M a d r l é , t@. — '̂L^̂ 'Kpoca. assicu
ra che la salute del Re é perfetta. 

. Wjranéia © C^iiss-
lioiaalik^^, I f , — L'Agenzìa Rou-

i,^rjQa da Shanghai: Nessuna notizia 
#dWlPtchino conferma" che la China 

abbia dìcMapto la guerra alla FrjR,̂  
^Cì|^ Il governo chineso invece diresse 

i P l ì agósto ài corpo diplomatico una 
protesta contro Ì*affone della Fran
cia, invocando la mediazione delle 
potenze p^F ottenere uo accordo a-

l^inicheigjeM^'iUinguaggio dalla comu
nicazione è pacifico. 

Wî osfiM®, tH^m^ha, Montagsrevue 
parlando del convegno di Varzm scor
ge la situazione ovunque pacìfica, 
dice che; ih S9guito„,,aU'alleanza au-
stro-tèdesca è divenuto impossibile di : 
turbare la pace. La Russia fa sforzi 
Eempre maggiori onde entrare nel si
stema politico di Bismark. LaWi^a-: 
razione di breve durata dall 'I talia 

, pella questione egiziana non può con-.;: 
siderarsi aiiatto come sintomo di di-... 
staccotldaU alleanza austro-tedesca, 
chei,(j;ij3h è dunque indebalita. 

l'IoMsaa- l"!!. - Notizie ufQciose 

di GIUSEPPE INDRl 
Oltre aUe^^spedizionì all' ingrossc, 

VENDITF'Ifì^onE AfcMINUTO ài 
Cf€ap|B©ll!Ì a Cflllraalr® di seta; (?i 
feltro b t W sul fusto di tela; detti dì 
tultp felt|o, flosci, liap e «Man- «S-
I»i3@ per società; Capp@lllaBt per 
fanciulli ; C a p ^ e l S I p©^ s a ^ e r 

i i o * ! , ; C a p p e l l i d i Cr s sa t f ^e r -
riicìatì da coechierfìi feors»©*© di 

..seta: ecc., eccsi Si assumoi.o com-
missioni por corpi di musica, m 
cietà ginnastichGj guardia municipaìi. 
campMfi e boschive.Il tuttoa PREZ2Ì 

MflSSPDl FABBRICA, quindi con RI-
JLEVANTISSIMO RISPARMIO per !'&« 
"quirenta. . (317^2' 

LE RE 
AEiB 

DI 
'wm m^wLMSk 

r^^^n^^^i^-^ 

gpmentazioaìiìl' principìp che soldato 
e b|rghe?ef l-uomd^lgmpìistato ad un 
modo, e ch^ja^iper^leffatto di un er
rore raprestìvb è'^ldentico così per 
l'uno come per l'altro. » E ne coglie 
1' occasione per combatter^J'.a 
giurisdizione militare. 

Questp^.^Jl punto, nuovo e culhiìf k^a Bj^ inTcon^mate in'quesù'ciii;^ 
nante del libro, e noi ce ne occupe-t #coli governativr smentiscono recìsarrs 

•^':^y^.:: 'i'^ÌV^ 

il;' 

- ^ * * ^ 

Relifl|iie. e Mg^|&er^li;^ioul 

anche le vere. La Chiesa abbò 
saggezza. 

I vari ostensori del mondo cattolico* 
conservano /OO denti veri e auter^cir^ 

iai-Sf Apollonia. E' poca cosa„|^^ J>a-
sta, esclama siUprof. PederzolU nella 

et, a cui togliemmo questo elencoif 
Sola fldes sufficit. 

remo aitila volta riportandone, all'oc 
correnza, certi brani, inquantochè cer 
te cose non si riassumono. 

[min ..-i,»as-i,: 1 
CARLO PoDUECjgA ^̂ ^ Slauia Italia-

nai>^ Cividale, tip; fuìvio Gio-t 
vanni 1884 

. . . . . . . . V I " - . . 

mente le voci di un mutamento nel-:^ 
vPattitudine della Germania e dell'Au-
Etna verso *l^*ltaiiaj,i reciproci rap-f 

sporti essendo fondati su base malte-
e. 

.-.F^r^^ti^^; 

.•y:i^^M'' 

^Cofelì"^eÌegatì:tiWsÌ1nrtÌ?rWinditora 
Z^ni)JhelÌi di Bologaa,.|a,pg|ìMy;at'o il 

|.|)rimo volume degli scritti di Alberto 
''Mario. 

In questo volume, sono raccolti^ i 
s ,̂|icórdi di gi(J0rèzza, i e biografìe di 
^ graud^pasatori, le critiche lettera*, 
#rta fl le impi'essujtii di arte. Il gentile 

cavaliere deìlA democrazia italiana vi^ 
i^H^vela ancor%i^fla vòlta come il 

p|à àrtisti(j|iaiQj|Lte italiano dei repub-
bltcani. 

Gli scritti furono raccolti da Giosuè 
Oiidacci e sono preoed'flì da una prò-

lftzr{me,de!la^;Slgnoi'a^ 
:jfa2i,pne che è un vero profumo di ,de-
-licatezza e di affitto. 

Il volume costa ©Sraŝ Me lira. 
Chi volassejÈ^òqurstaftlî  pu^Aii^iara 

aìà^ricbiesta con l'annesso ViiirUa an-
iSche alla amministrazione dal «™-» 

. . h -

• ; r ' • t f H i ^ ' - " 

i^-?4-' 
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po 

AvRf̂ mu, a due passi dtrVaticano.eiì 
"Venera nella chiesa di S. Prnssede la 

Co ̂ «i3 egizio u è . 
ajrO^^scìàtore j y 
tino poli telègrafo^ a|j 

r-.f--. : 

Lord DufTeriq, 
erra a Costan-

inétto^ Inglése 

to il Cristo. Nella chiesa di S. Giaco 
Kdo si adorava invece l' altare^ sopra 

fu peseiitatoval tempio. In San Qip-
van'ni LaK^rano ĝV; conserva 1' acqua e 
che il sanyuQj gli usci dai cobuito. 

( 

coIona alla quale fu legato e flagella^ ) che la Porta era pronta a permettere 
"Ile navi provenienti dal Mar Rosso ed 
a quelle ohe vengano dall'Inghilterra 
io Si recano nel Mai*̂ ^Roaso di traver**-
sàfé i Dardanelli,jenzft farvi le qua-

^'i^-^-^i'-r 
, I • ^ • . - ! \ * , : ^ ; . ' ^ | ^ 

rantiine a condizione^Lno'^ ^"^"^^IIB 
QaesFautorizzazione non sarà acSf-* 

Ecco un libro che uscirà a giorni da 
quella tipografia da cui esce il Fo-
rum Julii; e parliamo proprio delia 
tipografia,perchè ciu|;Ciuno si capaciti 
subito che questo sarà^^un libro che 
risponderà a tutte le esigenze 1;i|)i-

J"|rlìfìche. Non è coir tene stampato H 
^^Forum JSlii dell'amico Indri? 

La sua importanza é poi specialis-
Bima perchè sarà questo un libro che i 
illustrerà una del|e più importanti. 
plrti d'Italia, come è quellWì^fa®'^ 
la zona dlPFrlulì dove ap|1iInto stan-
no Cividale e S. Pietro al Natisene ; 
tratto poco conosciuto e le cui vi-
cen4e^ si connettono con quelle dei 
confini tanto naturali che polit,ÌGÌ d'I-

*ialia. 
Qi&ti^^eiTtìri. co&ipi^ÌÌMur%f«l 

su quel lembo sacro di t@rra italianaI 
Per gli Italiani conviene dunque che 
Bì illustri rilevandone la jojportanza. 

Sarà ìjìiesto un volume di mil!©^ 
:̂ f̂ agih^ ^, C?>^^à soltanto lire 2.50 

Che se il PoWcc* fece oper%.dÌ 

• . ' . I m 

L^̂ ' 

• i 

LAST 
LAST ^ 

^ : 

. • i -

o c.ostlp:\2ìnne, o stipsi, uno 
del pili rrequaatì disturbi 
morbosi dell 'umanità; 
uno dei disturbi, anche dei 
più gr&vif per le sue peri
colose conseguexmo suiror-
ganismo ; 

causa di niaiic:inza d'appe
tito, ^di^nausee di vomiti, di 
diflìciìi digt'stioul, bocca ed 
alito cattiyqf 
causa di TaricositÀ ed emor
ragìe del vasi dei retto, di 
palpilarioni di cuor*, Mi •• 
morroidii 
causa di meteorismo, di 
Benso di peso ^^al'venire^ di 
dolori colici, dMngorghi al 
fegato ed alla miUap 
causa di ambascia di respira 
di vertìgini, di cefalee, di 
ioespUcabiU 45>lp^|'4i.tefl,^ 
cau'^a di debolezzadeUa vista 
e deirudìio, di freddo e for
micolio alle eulremilà dine-
Tralgìe o paresi a l leg^nibe; 
causa infine dì F^tnnohecsa 
jrenerjile del corpo, di ab-
batttrafìnto moraltì, di m^ 
lanconieatupìdeodìracoude, 

peafiiari di noia della vita, Guarisce coU'uso delle 
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della Farmacìa VAlCAKONl&A a; IHTROZZI dì Milano. 
C a r s o V i i i ^ M m i ^ , a . 

S i voncts in t u t t o le primju^iq F a r m a c i e dei 14©a"0. 
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l Btev0 d tìcerono esciti si v '̂uentf -^mmo A. M'AMONI e C, Rue Fmihowg, SJ)enis, 65 Parigi 
«la Milano presso 4. MANZONI e C, Via della Sala, N. 16-
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yiA s. REpspERo, N ; 7. 
[Premiaci con medaglia d'oro airEspesìzìone Kassìonalenili Milano, 188 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 -« Melbourne 1880 
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Il Fe«*Tq«jt/;Prenca è-ìl* liquore più igienico conotcjjito. Esso è raccoman
dato da ceTeltlrHà medieliR ed usato in trioÌtr''OspodMiV Ìrt''€>- s i l i IB?'i9sa§ìa non 
si àeve confondere con ,moUi0*érnet messi m com'mfircio da poco"?^tempo e che 
non sono che; imperfette e nocive hnipizioni. lì Wcmet Wirmme^ flatiii^|Mls. 
sete, Mi l i t a !a digestione,.stimola IVpDeUt^^gigtì^c^ le %feferWinter |S^^ 
mal di ciipo, J igo^in^ moli nervosi» mn! di Tesato, spleen^ mal di mare^f^tiansee 

EFFETTI qABAÌ^TITI,pA..CEUTlFICATI MEDICI 
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PKEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRKE 
Bengal Kìshnagurf 8 Maggio 

pREQ. SIGNORI F L I . I BRANCA, 

Qualora,le SS. XL. ini fa,p.„e,s3jBr,ô .,)̂ agevolezzft di lasciarmi avere il loro^celebre 
F®rs i€ t ili^assasia a prezzi ridotti come ranno scordo, ne pronao.j. dodici ooz-

' ' ' ^ t tMI , l«»WÌ1t^d!"è-mòUo iitìle'p^^^^ non di llàlf^lìtfrtolo 

In genera le i lH^erncà HraiaeE* ci riesce mo,Uo vantiiggìosd^pèr tutti i ma-
Ianni prodotli da questo clima eccoKSJvatneute caldo. 

evolissimo loro servo, T. Pozsi. Pref. 
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I I- FARMAi^igTA ÌN L^fAGO 

ll^joìMre.sì0ffaperretl^gmn9ione dei O J L I ^ H i I 
« 
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g-..- ,,„Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
; il ss imo che nellia sua composizione non entrano soétan^o corrosive © quindi non 

produce dolere né a lWl^ l t ro inconveniente. 

S 
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l*re:^^a$ d^®£ail Issiiilis:lisi, Ijli'C # 
^ 2 ? ^ ^ - '" r^j**»*W"*«*_ «Ma* Sii M., 

Dt^poeito in P A D U V A presso il magazzino C'«S«BS©IS€» e farmacìa, 
SGNAGO presso ilsjnventore, e nelle principali Farmacie d* Italia. 
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i ! Sofferenti di Dekiezzaj i r i le , ìmpoleìiz f- iUZlOlll 
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È uscHrifrl3fcedizi(^ir^on » riveduta e tìÒtè^ol»atéànipliata4el#rattato 
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NappU, 21 i)ice^}ib'6' 1873. 
Certifico io sottoscritto di avere.aommìni.stratp neU'Qsp^̂ ^̂  d^lU, Cono^ema 

il FeFSB©^ Bra i ì s ca ai convalescenti dì Colai a con loro graiidìpsimo HiovanrierTìb. 
notevole la tolleranza a silTatto liquore del tuDO giistroenienco dei colerosi, » 

quali iiopo così fiera malattia, sogliono avere sensibìlìlflnff' il^'fia dJgSitive. La 
= vt--- . '• 

principalM^ztoe è l'attività digestiva ch¥|^tÌWI^*¥PPtle il̂ iPpog;̂ s&ÌL^g^J»^pe|-
sere che i ' convaiescenu ne risentone. 

-•f^iììi^iWSiiSfetì 
Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 

Per la reslta della firma de! Dott. Francesco Feda. 
Il Sindaco SPINELLI; 

yisto:^tWlflliz2azione della firma soprascritta i é l Sindaco J i Napoli, ue|,Pra" 
fette segue la fi|mi?.:L wm^^^ 

mCEJIZìmm BoWglie da lUnp L. S,5<| 
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Distilleria a Vaporo 
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corredata da bejn^sirna incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest 'opera .originale cffi-s sapgi consigli pratici contro \e emissioni sominaU involonta-

,ri€ie pemihricitpero «Ie l la f o r z a -wlrlle iMaBwlsMliSaineàtìsa dì masturbazione ed 
-l^ceaai sp^ualj,;,,oirve^Sfiam=.^e organi genitali e npzipni sulle,,nq^ilaUie. 
,segretej con relativa istruzione sulla loro cura. 

Elegante volume ui 16 i^iccamente stampato, di pag. 281 che si spedisce sotto se
g r e t e » contraN^iélia p ò s t à | « i Lire cinfue. 

^i^tge^ell^®ltimÌ8sio^Vf^lUWto^^^^^^ Sli3»aSiili^,^ìale di P; Venezia 28, vicino 
^^na,,Sts2ione.,Cent(-a e, Milano. 3237 r 
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P B E uso D-m£Ms.mi \.: . . •^ .1J / Ì^ - - • 

^^trovans&endibìU airìpgrosso, presso la 
Agenzia Longega, Venezia ; al dettaglio 
in Padova.alla farmipa^ZpmbeìlI eiì alla 

.4ii<>gh«, &. B. Slsfyi^^i^a. licita d'I-

I»®i"i^ererlMsèllÌ©ìcla a Cent. 30. . 
î̂ t'̂ ^^- „^^v;.€i^.!lJ,t^,/L.-,^t* • . ' • ^ ] : ^ ; ^ ; i ^ ^ 
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30 iEDAGLIf 30 

Mag. oro Parili 1818 
Meiai, oro l i S o l l l 

'. Cirassdle^ii'^dep^^lls^ Ili'' 'Wll^ Sf̂ TT^ ̂ ' 

0iavofo 

Itquoi'c delia Foresta 
Guaranà -
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Asaorlimento dì preme,..ed altri 
Liquori fini. 

.feri © Î 'S:5̂ faEì<miÌ 

Elisir Coca 
/imaro di felsina 
Euyalyptus^ 
f/tohte Titano 
Arancio i i Monaco 

lorum * 

Sciróppiirconcentrati a yaporè J»er.-b|̂ ^̂ ^̂  
• ^ ^ ^ ^ • ^ ; i ^ 

Deposito j |e l BEISEDICTINE. dell'Abbazìa di 3208 
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qui6̂  meliallaiJiiimiewti da carrozza, orna-
menti dETOhiesa a a k w. 

\y Iiieliiip®tr® Stt«ieiey§iie" per mar
care é'̂ Snf rasséglaré1a*biancberia.;rBrez-

if- li^fmillliilc per 
meile • • ^mriMe. —• 

L'esito felice ottenuto da molti anni da. 
questa portentosa mìscelìan'èf, coirespe-
riméntò fallo d'ordine del Ministro delia 
guerra, ha fifffltB* '̂Fihventore di porlo in 
* ^ -'•'S^r-r.'.Il* -i^s-.l-'i'J^'i^, i S ' % • • l ' I / l ' A i » • 

commerciò acòio^cne il pubblico possa 
godere di quiftb sicuro ritrovato. 

'Esso preserva dal tarlo lutti gli og
getti in Lanerie, Pelliccierìe, Panni d'ogni 
genere, Tappeti ecc. con una spesa mi-
tissima. Prezzo Li fle^O pacco grande^^ 

pt^W^iccolo. 2453-
- • 
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Acìcgiim" i l e i r ISreMte'"'"'infallibile 
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8 NUMERI DI SAGGIO 
dillo splendido, pili e€OUus|&i@€» e unico 
Giornale di Mode^Qhp eseguisca nella groprie 
plficlne lutti ;i:;c|ìc?iès su disegtii originali e 

per a „riiMr"2ione dpi. Gim?ci, serve am-
mirabilmente perdetti elastici, ed altri _ _ 
mobili,, ciò che non può assolntamenfe del suo museo spectnle 
ottenersi colla poivere. Prezzo^ la - -
glia Cent. 8 0 / 

•laisitOKe,:. %nt mfiéo. Premiata 
inveffiiWrpeMÌmetterr¥ nuovo l'oro, 

l W | e n l ) Ì il raffi?, ilabronzòilqaaftjnquó 
altro meta]lo.JCènt,^S^^ aìld̂  bottiglia. 

•-•-JA-H'^-^--'--'- ft^,i.l'.>--.^^.L-; • J - . ' ^ - - - • . - - f - - t . " ' ' v - - ; ! . •- -

•^V,il•:-^=v:;r:^ .js^a^.r^y-fi'^Vi:^'?;': -iJ^^i^' 

rVoii p l ^ ' i i t a ^ ^ l i i ^ * Col sapone al i 
fiele si leva Qualsia,Si macchia da qualun-^v 
que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo cent..i-

ftiratiira ordin. 720,000 copieJn,14 lingue^' 
si disirÀbuiscóiai^;^|a;.^cftytìo^m alla Btsi* 
è i o n » — MiUno.,,,_ .̂ .,̂ ,. . 

PREZZI n'ABBONA f̂ENTO 
franco nel licgno. 
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&B9: »isg€?e p e r lai^ipsili sefî (|̂ .,̂ ,)bi30-̂ ^̂ ĵ 
gno di ope,r î:;e:X9.n luUa facilità ognuno i 
può lucidare Ja,pi:ap|i^,,Ji:iobilie. P^^zzo ; 
della Mttiglia Qe.Qt. 6 0 . 

anriÒ'sèrn^s|RÌm. 
Graììde miz. J 6 , - 9,— 5, 
Piccola V^: 8 i ^ 4,50 2,50' 

La ^4iŝ i«>SB'S5 dit' in uà 
anno: IŜ MM̂  uiciyioni origi-
naìi^ mnit mpdeUi;da>tà'gnìi-
r e ; » « 0 4ÌpgrvV.peTJ:ÌG»mi^ 
la,vori,,,ecc. La Grande hai" 

zione ha inoltre sIS" fis^ufini colorati artisti-

..:ir.^' 

,-:;,-=soa 
- " 1 

Wetro .4!Éél t t lBÌ te per attaccare 
nire ogni sorta di cristalli, vetrerìe ecc. 
Cent. 8 ® . 
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! camenté all'acquarello. 
Tutte Ve S i p ^ i a i b n o f i g q s t d si 1 
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ELEGANTI ,̂-, ECONOMICI - DJJRAXUHI 
Prèmidia ^q^^^^^^ alle EsposizAoni di Bordeaux e di Francoforte 

^.C'^ .^^- t i^ ;^ :^ . , , ^ J 

mici Bapprmper-M^m&SM^'^SANU e C.-Milano Via Carlo Albcrto,2. 
g' : : -^^^ 

Non occorre bucato n4^|ir;^^i||a, resistano a qualun(i|i^ godìciun^^^ai^sta p^jiicej^^^^ 
actìua frescaKp.liepì(l,,^i e sapone, operazione che oi^nuno pnò eseguire. Per le mtiCGhiè 
resistenti^'-tooiine l'^miibioRtro, ecc . si usa il Si&iìssno Hw/%'a'T espressamente mbbn-
^ato, adoperando una forte spuzzoTà, 
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a^fcVA^y-?.^,,...,:, 

chie a Cent. ® 0 . 

ner le raa'S- À/irano, Corso Vittorio Eyhamiele 37, Wieano* 
per libere « S K J I ^ I S Nif(|||i;?ai^'^Saggio 
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''Società. Italiana ai 
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ff laritM 

Piazza mmu,-j:i^ • GENQM ..•^Ili'fL'"'.'-:-^.-:''-

SOCIETÀ' 

Via S. Lorenzo, H. 8 ^̂  GENOVA 
1Ì€I> 
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Pi^r commissioni rilevanti sconio da convenirsi: 

1 T Buenps Ayr^s topi:|jndo Cadice il 
E partift'tìlè o r e t O a i i t . per Montevideo e 

TO ^ W ^ l ^ i : • I . . d . 

l ' IaggSo © IP» Viì?»^gi«» Su S8 ^IvsrHt 

HI spedlSlèe r rér i f fo i't^rroHB l e l i i e s i a r 

3104 Vefflìm^^résso i principali M^rQJMWCiipjiglieri 

Si rilasciano biglietti diretti per Taìlfiuano;3|l |ar | lf^^^ 
lao, ed altrlpoi'.ti del Pacifico con trasporto a MontévìdeO sui piroscafi della 

L-.-i ••. 

Per imbarco dirigerai alla Hs^de 4 i l t j | , : #««te48>, via Èàan Lorenzo, numtìr|^|^ 
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Padova^ Tìpograi|i9. ù^'Bact^iglioneCom^^^ Tvd Pozzo Dipìntof ì̂ ^ 3836. 
• . ^ ^ . ^ . . . «« • . . ^ • • . • . . IH* * ^ *^"^ iii.>iii>iii»miiìiinnh'inwr^ii^'.>^>^^. 


